
Regolamento di disciplina
 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

PREMESSA: Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio 
deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare. La successione delle sanzioni, pertanto, non è 
né deve essere, automatica: mancanze lievi, anche se reiterate, possono rimanere oggetto di 
sanzioni leggere; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi 
commisurati.

 

§         La sanzione deve essere tempestiva per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia.

 

§         Le sanzioni possono essere date anche per mancanze commesse fuori della scuola, ma che 
siano espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte
ripercussione nell’ambiente scolastico.

 

§         La convocazione dei genitori non si configura come sanzione disciplinare, ma come mezzo di 
informazione e di ricerca di una concreta  strategia di recupero.

 

§         Le sanzioni per mancanze disciplinari devono ispirarsi ai principi della finalità educativa, della 
responsabilità individuale, della trasparenza e della proporzionalità della riparazione del danno. E’ 
sempre possibile la conversione della sanzione nello svolgimento di attività in favore della scuola. 
Potrà essere inoltre attuato un intervento rieducativo basato sulla trasmissione di informazioni 
relative alle disposizioni di legge e di nozioni di educazione civica.

 

§         I comportamenti che possono configurare mancanze disciplinari e le relative sanzioni 
collegate sono individuate nelle tabelle A, B e C allegate al presente regolamento.

 

§         La persona che individua la mancanza, o che ne viene a conoscenza, deve darne tempestiva 
comunicazione al Dirigente Scolastico.

 

§         Il Dirigente Scolastico, considerata l’entità della mancanza segnalata, valuterà l’opportunità di
richiamare l’allievo verbalmente o per iscritto, oppure di convocare il Consiglio di Classe ovvero il 
Consiglio d’Istituto per una eventuale sanzione maggiore.

 

§         Nessun allievo potrà essere sottoposto a sanzione senza aver avuto la possibilità di esporre 
le proprie ragioni.

 



§         Contro le sanzioni disciplinari è possibile presentare ricorso all’Organo di garanzia interno alla
scuola entro 15 giorni dalla data della avvenuta notifica della sanzione.

 

§         Solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativo-didattica si può 
ricorrere a sanzioni per tutto un gruppo.

 

§         Nel caso di sanzioni che prevedano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo
superiore ai 15 giorni l’istituto, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, con i servizi 
sociali e l’autorità giudiziaria, promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, 
alla responsabilizzazione ed al reintegro, ove possibile,nella comunità scolastica.

 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alle norme e allo spirito dello 
Statuto degli Studenti e delle Studentesse (DPR 249 del 24.06.98) come modificato e integrato dal 
DPR 235 del 21.11.07 e dalla nota 31 luglio 2008 prot. n. 3602/P0 del Dipartimento per l’Istruzione – 
Direz. Gen. per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione.

 

 

MODALITA’ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI

 

§         Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie 
ragioni verbalmente ovvero per iscritto.

 

§         Nei casi previsti dal presente articolo i genitori dello studente devono essere prontamente 
avvisati tramite lettera raccomandata a mano ovvero A/R ovvero fonogramma o telegramma. In essi 
si dovrà comunicare la data e l’ora di riunione dell’Organo Collegiale nonché l’invito ai genitori ad 
assistere il proprio figlio nell’esposizione delle proprie ragioni.

 

§         Nel caso in cui i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non dovessero partecipare 
alla riunione, il Consiglio di Classe ovvero il Consiglio d’Istituto procederà basandosi sugli atti e sulle 
testimonianze in proprio possesso. Nel caso in cui i genitori avvisino che non possono essere 
presenti il Dirigente Scolastico potrà nominare un tutore che assolverà la funzione dei genitori ed 
assisterà lo studente.

 

§         Gli organi collegiali sanzionano anche senza aver acquisito nei termini assegnati le 
giustificazioni da parte dello studente.

 

§         L’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni può prevedere a discrezione dell’Organo che 
commina la sanzione:



a)      L’obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche

b)      L’obbligo di frequenza per alcune attività scolastiche

c)      L’obbligo di frequenza solo per alcune attività scolastiche curriculari

d)      La non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite, 
viaggi e simili.

 

§           Su proposta del Consiglio di Classe ovvero del Consiglio d’Istituto per le sanzioni di relativa 
competenza può essere offerta allo studente, su richiesta di quest’ultimo, la possibilità di convertire 
la sospensione con attività di valore pedagogico-educativo, anche in favore della comunità 
scolastica.

 

§           In caso di sanzione con sospensione sarà data comunicazione scritta ai genitori a cura del 
Dirigente Scolastico; in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date a cui si 
riferisce il provvedimento.

TABELLA A (SANZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI)

TABELLA B (SANZIONI DISCIPLINARI GRAVI)

ORGANO DI GARANZIA


	Regolamento di disciplina

